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Smentite le voci di aumenti 

Assicurazioni 
dei commercianti 
per il listino dei 
prezzi concordati 

Non vi dovrebbero essere variazioni prima 
della fine del mese — Iniziativa della Regio
ne per estendere e consolidare il paniere 

ORIOLO ROMANO: dopo il sequestro ordinato dal pretore del parco di palazzo Altieri 

Una villa di nove ettari 
da destinare al pubblico 

La custodia affidata al Comune e alla Sovrintendenza alle Belle Arti — Disposti precisi vincoli dal 
piano regolatore — Un comitato promotore per utilizzare il complesso a verde e servizi sociali 

Misteriosa aggressione ieri al l 'Aurelio 

Diciassettenne assalito 
e ferito a bastonate 

da quattro sconosciuti 
E' ricoverato all'ospedale San Camillo con prognosi riservata 
Stava tornando a casa dopo essersi incontrato con alcuni amici 

I prezzi dei prodotti del pa
niere non aumenteranno. Do 
vrebbero, infatti, restare bloc
cati per un periood di tempo 
non inferiore ad un mese. 
Questa la assicurazione che 
tutti i responsabili dei consor
zi e dei gruppi d'acquisto ro
mani hanno voluto dare a 
conferma dell'impegno assun
to nei confronti della cittadi
nanza e della stessa ammini
strazione comunale. In real
tà le difficoltà maggiori per 
rientrare nel margini fissati 
dal listino dei prezzi concor
dati le hanno registrate ì 
commercianti singoli, non as
sociati in nessun gruppo, che 
si sono visti sottopasti ad una 
serie di pressioni, non tutte 
cati per un periodo di tempo 
giustificate da parte di alcu
ni grossisti e di qualche pro
duttore. Di qui le « voci » cir
ca un probabile aumento dei 
prezzi di alcuni generi del 
paniere. Voci, che come ab
biamo detto, non trovano per 
ora nessun riscontro 

Per altro molti di questi 
commercianti in difficoltà con 
il listino di vendita al pub
blico hanno aderito alla ini
ziativa in modo del tutto spon
taneo, ritirando il contrasse
gno del Comune, ma segui
tando a rifornirsi dagli abi
tuali grossisti. Una procedura 
che lo stesso Poma, segreta
rio della Confesercenti. aveva 
definito nella conferenza-
stampa di lunedi scorso in 
Campidoglio, estremamente 
riduttiva della portata di tut
ta l'operazione, e che oggi si 
dimostra anche impraticabile. 

Era prevedibile, infatti, che 
1 negozianti non associati non 
potessero « reggere » per lun
go tempo i margini fissati da! 
listino concordato, senza cam
biare le loro fonti di approv
vigionamento, rivolgendosi, 
ad esempio, all'ente comuna
le di consumo, o associandosi 
ai gruppi d'acquisto già ope
ranti sul mercato cittadino. 
Anzi è proprio questo uno de
gli obiettivi che l'iniziativa 
del paniere si propone. 

« Che il meccanismo dei 
prezzi concordati non /osse 
neutrale o innocuo per le at
tuali incrostazioni del sistema 
distributivo lo abbiamo sem
pre saputo — ha detto, a que
sto proposito Banchieri, della 
Lega delle cooperative — che 
dia fastidio a qualcuno è an
che probabile, ina questa è 
una iniziativa che vuole an
dare oltre l'intervento imme
diato per valorizzare un me
todo democratico e trasparen
te. di contrattazione, che solo 
può portare ad una vera pro
grammazione degli acquisti. 
A nome di tutti i negozianti 
del gruppo CON AD posso, co
munque, garantire che per 
quanto ci riguarda i prezzi 
del paniere non debbono es
sere ritoccati». E' una assi
curazione che il responsabile 
del gruppo « La Capitale » 
(più di 400 aderenti) non ha 
c&istato a sottoscrivere. uAn-
zi — ha aggiunto il dottor 
Tomassetti — a nostro avviso 
il paniere deve essere miglio
rato sia ìlei prezzi, che posso
no anche essere ritoccati, ma 
al ribasso, sia nella quantità 
di prodotti offerii, per ora al
quanto limitata. Tutto questo 
non è impossibile proprio se 
si supererà la fase della sola 
vendita concordata al pubbli-

Una veduta di palazzo Alt ier i sequestrato recentemente dal pre tore di Oriolo Romano 

Nessuna diminuzione di pubblico durante la pr ima giornata della legge anti- fumo 

Cinema vuoti negli intervalli: 
molti escono per la sigaretta 

.Solo pochi gli episodi di violazione delle nuove norme - Cento sale cinemato
grafiche hanno già chiesto l'esenzione - Chi * deve elevare le contravvenzioni 

Incendialo 
il portone 

di una chiesa 
a Primavalle 

Un attentato è stato com
piuto la notte scorsa contro 
la chiesa di S. Lino, in via 
Cardinal Garampi 54. a Pri
mavalle. Alcuni sconosciuti, 
verso le 4.30. hanno cosparso 
di liquido infiammabile il por
tone del centro parrocchiale 
e poi hanno appiccato il fuo
co. Le fiamme hanno distrut
to quasi completamente il 
portale e i due portoncini 
laterali della chiesa, nono

stante il pronto intervento dei 
vigili del fuoco chiamati da 
alcun: abitanti della zona. 

Sul posto si sono recati gli 
agenti della scientifica e i 

,. . ,. dirigenti dell'ufficio politico 
co per giungere agli acquisti , ^ r i l e v a r n e n t i c l e i n d d . all'ingrosso operati in comu 
ne da tutti i gruppi d'acqui
sto». 

E' proprio in questa dire
zione che si muove il paralle
lo intervento della Regione. 
che ha convocato per stamane 
un incontro tra i rappresen
tanti dei produttori, dei com
mercianti e degli enti locali 
del Lazio. 

, Scopo dell'incontro è quello 
di trovare punti di accordo 
stabili tra produttori e riven
ditori. che superando alcuni 
nodi inutili e dannosi dell'in
termediazione parassitaria. 
awi ino un processo nuovo nei 
meccanismi di formazione dei 
prezzi. 

gini di rito. 

Grave lutto di 
Giulio Bencini 

Si è spenta ieri, all'età di 
63 anni dopo una lunga ma
lattia. "la signora Iolanda 
Campana, mamma del com
pagno Giulio Bencini. consi
gliere comunale del PCI. Al 
caro compagno Giulio giun
gano in questo momento di 
dolore le fraterne condoglian
ze dei compagni del gruppo 
comunista in Campidoglio. 
della Federazione romana e 
dell'Unità. 

Era un ispettore della Motorizzazione 

Annega mentre fa il bagno 
un uomo a Marina di Palo 

Una sigaretta cancellata da una croce e una scritta a grossi cara t ter i : « Vietato fu 
mare ». Da ieri i l grande cartello bianco e rosso spicca nei locali pubbl ici , nelle sale cine
matografiche, nei teat r i , nei musei, nelle biblioteche. Ma è soprattutto sui' cinema che si 
appunta l'attenzione, ed essi sono considerati i l banco di prova della legge entrata in vigore 
ier i . E la p r ima giornata « anti-tabacco - nelle sale romane si è svolta senza d rammi , 
smentendo chi . contrar io alla nuova le^go, prevedeva contestazioni o vistose diminuzioni 
nell 'aff lusso d i pubblico. Se 
è sicuramente troppo presto J m , 
per fare un bilancio, sembra 
certo che gli spettatori non 
hanno abbandonato in mas- • 
sa il cinema. 

Racconta una « maschera » r 
del Sistina: «Nei primi due I 
spettacoli abbiamo scoperto [ 
solo un signore anziano che \ 
fumava una sigaretta. Lo ab- j 
biamo invitato a smettere, e 
lui, senza rimostranze, ha ac- j 
celiato ». Episodi simili si sa- j 
ranno probabilmente verifica
ti in molti locali, ma sono 
rimasti isolati e circoscritti 
a poche persone. I più sono 
usciti negli intervalli o du
rante i cinegiornali, per una 
boccata di fumo. « Ogni vol
ta che finisce la proiezione 
del film rero e proprio — di- I 
ce la cassiera di un altro ci- ! 
nema del centro, il Majestic j 
— si" assiste all'esodo degli , 
spettatori che escorio con la | 
sigaretta in bocca ». j 

Ma c'è stato anche chi, pur 
di non fare a meno del ta- j 
bacco, ha fatto ricorso a me
todi che si usavano a 

Oggi pomeriggio alle 17,30 

À viale Somalia il via 
al festival dell'Unità 

Dibattito con Trombadori su « cultura e politica » 
Programma di spettacoli, proiezioni ed iniziative 

Da csrgi fino a domenica 
i s:ard:n: di viale Somalia 
sara-mo teatro di dibattiti po
litici. incontri popolari, spet
tacoli teatrali e musicali. 
proiezioni di film. Oggi pome
riggio alle 17.30. infatti, pren
derà il via la festa dell'Unità 
organizzata dalle sezioni del 
PCI di Nomentano e Vesco-

scuo- i via. Le strutture del festival 
la. e, di nascosto, ha dato ! ospiteranno una mostra di di- . 
tre o quattro boccate mentre ì segni sulla Resistenza realiz- i 
era alla toilette. « Nei bagni ! zata da duecento bambini tra j 
— spiega la cassiera dell'ir- j 1 sei e i 14 anni.un'espo- j 
lecchino — abbiamo trovato j sizione di opere di artisti del I 
decine di mozziconi, evtden- : quartiere, e una mostra foto- ì 

E* morto affogato nelle ac
que di Marina di Palo, vici
no Ladispoli. colto da un ma
lore improvviso mentre pren
deva il bagno, poco dopo le 
14 di ìcn. Si tratta di Gior-

ripartito-) 
COMITATO REGIONALE — E' 

<on\ocata per 0991. alle 9, in se
de. una riunione congiunta d«l co
mitato regionale del PCI e del co
mitato regionale della FGCI per 
discutere il seguente ordine del 
giorno: « Impegno del PCI e del
la FGCI per una anione unitaria 
contro il fascismo e l'eversione. 
per uno svolgimento civile della 
campagna elettorale, per una pro
spettiva di sviluppo democratico 
del Paese ». Relatore il compagno 
Paolo Ciofi. Partecipa il compagno 
Gianni Cervetti della segreteria del 
partito. 

AMIULANTI — Oggi, alle 17. 
in Federazione attivo dei comuni
sti del commercio ambulante (Ci-
lia-lembo). • 

PROBIVIRI — Venerdì, alle 
17,30. in Federazione riunione dei 
probiviri delle sezioni della citta. 

CELLULE — S. Giacomo ore 15 
cellula (Fusco); Universitaria: a 
Mazzini or* 21 cellula di archi-
tortura. 

gìo Gui. 46 anni, abitante in 
via Alfredo Serrante 15. al
la Balduina. Lavorava come 
ispettore alla Motorizzazione 
civile. L'uomo aveva saluta
to la moglie e una coppia di 
amici intenti a preparare il 
pranzo nei pressi della loro 
tenda da campeggio, a qual
che centinaio di metn dal 
litorale. 

Erano arrivati ieri mattina 
di buon'ora, approfittando 
della «nomata festiva. Ave
vano trascorso qualche ora 
al sole su uno spiazzo erbo
so poi. alle 14. Giorgio Gui 
ha deciso di bagnarsi e si è 
avviato da solo verso il ma
re. Trascorsa un'ora, la con
sorte e gli amici hanno co
minciato ad allarmarsi per 
il ritardo. Si sono recati an
ch'essi sulla spiaggia (un trat
to poco frequentato perché 
fuori mano) ed hanno ini
ziato le ricerche, aiutati an
che da alcuni bagnanti. Dopo 
circa mezz'ora è stato visto 
affiorare a diverse decine di 
metri da riva il corpo del
l'ispettore. che è stato rag
giunto e trascinato sulla 
spiaggia. Tutti i soccorsi si 
sono dimostrati però vani. 
L'uomo era morto da alcuni 
minuti, senza che nessuno si 
accorgesse di nulla. 

temente gli incalliti sono an 
dati a fumare là. 

Probabilmente qualcuno sa
rà anche riuscito a eludere 
la sorveglianza delle masche
re. cercando di nascondere 
la brace della sigaretta acce
sa mentre fumava in sala. 

Intanto in molte sale, as
sieme al cartello di divieto 
ne è apparso un altro: « in 

; attesa di omologazione del-
• l'impianto di areazione». Co-
' me si sa. 3a legge prevede. 
I infatti che i locali con im- ; 
' pianti di condizionamento o { 

ventilazione d'aria che corri- | 
spondano a norme precise j 
siano esentati dalla proibizio- : 
ne. Finora. all'Ufficio d'ig.e- ! 
ne del Comune sono già arri- ; 
vate cento richieste di omo
logazione quasi tutte da par
te di cinema di prima visio
ne. Dovrà quindi essere for
mata una commissione di tec
nici che controllino gli im
pianti delle vane sale. 

La pnma giornata della 
legge antifunro. ha messo an
che in luce i p/oblemi la
sciati irrisolti dalla legge: le 
sanzioni (da mille a dieci
mila lire per Io spettatore. 
da venti a centomila per 
l'esercente) ad esempio chi le 
decide? « Quando scopriamo 
qualcuno che fuma — dice il 
direttore dell'Ulisse — non 
possiamo fare altro che chie
dergli di smettere. La multa 
certo non possiamo farla 
noi v. 

Un altro problema lasciato 
irrisolto dalla nuova legge è 
quello sulle sale pubbliche 
esentate dal divieto. Nei bar, 
nei ristoranti, e negli altri 
esercizi, è vietato o no fu
mare? Per rispondere al que
sito il ministero della Sanità 
ha chiesto in vie di urgenza 
il parere del consiglio di Sta
to. che dovrebbe essere espres
so entro venerdi. 

graf ica. 
II festival verrà inaugurato 

con uno spettacolo musicale. 
Alle 13.30 avrà inizio un di
battito sul tema e Cultura e 

I politica nell'Italia di oggi » 
con Antonello Trombadori. In 
serata sarà proiettato il film 

« I l sasso i n bocca ». 
Domani !a giornata sarà de

dicata ai giovani: dopo uno 
spettacolo in cui si esibiran
no i complessi musicali del 
quartiere, il programma pre
vede. alle 18.30. un dibattito 
su « Droga, criminalità ed-
emarginazione ». Interverran
no numerosi esperti. Alle 21.15 
sarà proiettato «Vietnam» 
scene del dopoguerra » di Ugo 
Gregoretti. 

Fra le iniziative previste 
j per sabato ricordiamo un in-
ì contro con i cristiani che si 
i presentano nelle liste del PCI 
j alle elezioni. Alle 21.30 verrà 

proiettato « Dentro Roma » di 
Ugo Gregoretti. Il festival si 
concluderà domenica, con una 
manifestazione, alla quale se-
2uirà uno spettacolo teatrale 
del * Collettivo G ». 

Il sequestro del Parco del 
Palazzo Altieri a Oriolo Ro
mano. nel viterbese, affidato 
in custodia all'amministrazio
ne comunale e alla Sovnn-
tendenza delle Belle Arti, è 
il primo risultato della pres
sione e della iniziativa delle 
forze democratiche della cit
tadina per l'uso pubblico del
l'area e dello storico comples
so. 

Palazzo Altieri, stupendo e-
dificio cinquecentesco, proba
bilmente progettato dal Vigno-
la, dal quale si dipartono 
1 viali a quattro file, le «ol
mate », fu acquisito a patri
monio pubblico circa cinque 
anni fa quando, per le solle
citazioni dell'amministrazione 
comunale, lo Stato lo acqui
stò esercitando il diritto di 
prelazione. 

Il parco, di nove ettari, che 
si distende al lìmite del Pa
lazzo, è stato finora sogget
to a un ibrido regime di 
proprietà: una metà dell'area 
è stata venduta a un priva
to, l'avv. Petrucci, l'altra me
tà appartiene allo Stato che, 
tuttavia, non può entrare in 
concorrenza con Petrucci a 
causa di una legge che im
pedisce il contrasto tra un 
privato e il potere pubblico 
in caso ,di proprietà divisa per 
il 50'',. 

Intanto il Comune nel pia
no regolatore ha comunque 
previsto un vincolo sulla villa 
e l'ha destinata a verde pub
blico. Oggi il parco, un tem
po un magnifico giardino al
l'italiana secondo lo schema 
rinascimentale, è in rovina: 
il giardino non esiste più. 
è stato degradato a sottobo
sco invaso degli sterpi e dalle 
erbacce, dove pascolano i ma
iali. Il taglio di molte piante 
sottoposte al vincolo, alcune 
delle quali ultracentenarie, 
è stato autorizzato dall'Ispet
torato dipartimentale delle 
Foreste, con il beneplacito 
della Sovrintendenza che. 
sembra, vorrebbe fare del 
palazzo una scuola per sovrin
tendenti. 

L'amministrazione comu
nale. retta dalle sinistre (giun
ta PSI-PCI), da anni si bat
te per l'utilizzazione demo
cratica della villa e del pa
lazzo, interprete delle ' istan
ze dei cittadini che per se
coli, come ricordano i vec
chi del paese, hanno dovuto 
far valere i propri diritti con
tro gli interessi degli Altieri. 
Civile la risposta data dagli 
oriolesi al l'avv. Petruccj che, 
giunto a conoscenza della ma
nifestazione popolare indet
ta il 1 maggio per l'uso del 
parco e del palazzo Altieri 
al servizio della collettività. 
si era dichiarato « lieto di 
porre a disposizione della cit
tadinanza di Oriolo la Villa 
ex Altieri » consigliando «la 
adozione delle misure per ga
rantire la legalità democrati
ca e per evitare danni alla 
recinzione, alle alberature e 
alle coltivazioni della villa. 
nonché alle cose e agli ani
mali (i maiali) in essa custo
diti ». 

Nessuno dei cittadini è en
trato nel parco se non per 
vedere lo stato di abbandono 
nel quale è caduto, perchè, 
hanno detto, « non vogliamo 
l'uso del parco per un solo 
giorno». Da poco è stato co
stituito il Comitato promoto
re per l'utilizzo di Palazzo 
e Villa Altieri, composto dal
le forze politiche presenti in 
Comune (PCI. PSI. DC) e dal
la Federazione unitaria Cgil. 
Cisl, Uil. Il progetto del Co
mitato prevede l'uso del Pa
lazzo come centro di educa
zione permanente al servizio 
degli enti locali, delle orga
nizzazioni di massa e di as
sociazioni pedagogiche, della 
futura università di Viterbo 
e dell'università di Roma per 
la formazione degli operatori 
sociali; si chiede inoltre che 
sia ospitata una biblioteca cen
trale (la biblioteca di Orio
lo è attualmente in uno scan
tinato del palazzo) che ali
menti biblioteche periferiche 
distribuite nel territorio, e che 
la Villa sia aperta 

Danila Corbucci 

r lettere— 
al cronista 

E' stato assalito mentre passeggiava col cane in via Carlo Zucchi, al l 'Aurelio. Quattro 
teppisti armat i di spranghe a bordo Hi due motorini, lo hanno affiancato, sono scesi 
e lo hanno malmenato, riducendolo in gravi condizioni. Vi t t ima dell'aggressione il dicias
settenne Sandro Sassano, abitante in via Cardinal Domenico Ferrata 23. All'ospedale San 
Camil lo dove è stato trasportato da un automobilista di passaggio è stato ricoverato con 
prognosi r iservata. I medici ritengono che sia necessario sottoporlo ad un intervento chi
rurgico. che probabilmenu* 
verni eseguito nella giornata 1 

•>di oggi. | 
Inspiegabile, per la polizia. 

il movente dell'aggressione. 
Sandro Sassano ha dichia
rato di non interessarsi di 
politica e di non aver mai ri
cevuto minacce di alcun tipo. 
L'ufficio politico della que
stura segue, comunque, diver
se piste, e non si esclude la 
ipotesi di un errore di per
sona. 

Il giovane frequentava fino 
a due mesi fa il liceo artisti
co di via Ripetta. Alla fine 
/!el mese di marzo aveva però 

«jaeciso di lasciarlo, giacché il 
tipo di studio lo «interessava 
poco. In questi ultimi tempi 
aveva concentrato i propri 
interessi verso attività musi
cali. Con alcuni amici della 
zona aveva formato infatti 
un complessino che si era esi
bito un paio di volte in una 
scuola del quartiere Italia e 
nell'oratorio di una parroc
chia della Garbatella. 

« E' uscito di casa subito 
dopo pranzo — ha detto Ma
rio Sassano. padre dell'aggre
dito. che è funzionario del-
l'ANAS — per incontrarsi con 
una coppia di suoi amici, un 
certo Arcangelo e la moqlie: 
suonano tutti e due con lui 
nel complesso. Alle 18.30 dopo 
aver parlato con loro, si è in
camminato verso casa, sem
pre tenendo al guinzaglio il 
cagnolino ». 

Sandro Sassano. dal canto 
suo. ha riferito di aver udito 
— mentre percorreva via Car
lo Zucchi — lo stridio di una 
frenata, mentre il suo cane 
si metteva ad abbaiare. Poi 
ha intravisto le sagome di 
quattro giovani che scende
vano. vicino a lui. da un mo
torino bianco e da una ve-
spetta rossa: uno di essi ave
va in mano un bastone bianco. 

I teppisti lo hanno colpito 
con forza, più volte, alla nu
ca e alla fronte poi. quando 
lo hanno visto immobile per 
terra, si sono dileguati. Un 
automobilista di passaggio. 
che aveva assistito alle ultime 
fasi dell'aggressione, ha ac
compagnato il giovane in mac
china all'ospedale di via Già-
nicolense. Alla testa gli sono 
state riscontrate cinque pro
fonde ferite, e la frattura del 
parietale sinistro. 

NELLA FOTO: Sandro Sassa
no, sul lettino dell'ospedale 
S. Camillo dopo l'aggressione. 

Denunciata una «truffa» 
del canile municipale 

Cara Unità 
siamo un gruppo di cinofili 

« truffati i> e presi in giro 
dalle autorità del canile mu
nicipale. Poiché dal canile 
gli animali vengono spesso 
dati alla vivisezione (per le 
cosiddette ricerche scientifi
che) oppure sono uccisi non 
sempre in maniera indolore. 
siamo andati a riscattare dei 
cani. Nell'arco di una setti
mana. dal 17 al 24 maggio. 
abbiamo riscattato nove ani
mali pagando le relative tas
se. Coloro che li hanno riscat
tati, però, per gravi motivi 
familiari, non sono potuti an
dare di persona a ritirarli, ed 
hanno incaricato alcuni di 
noi. fornendoci le ricevute 
dei pagamenti e la delega. 
Ci siamo presentati al canile 
quattro volte e ci è stato ri
sposto che a ritirare i cani 
doveva andare la persona in
teressata. Nel frattempo era
vamo stati rassicurati che le 
bestie non sarebbero state 
soppresse. In caso di ritardo, 
tutt'al più. sarebbe stato nor
male infliggere una multa o 
un supplemento di «degenza». 

In conclusione: i nove cani 
sono stati uccisi o mandati 
non si sa dove. I padroni. 
con le ricevute in regola, si 
trovano ora senza soldi e 
senza cani. Domanda: c'era 
stato assicurato che i cani 
non sarebbero stati uccisi, i 
soldi non ce li vogliono dare 
indietro né ci consegneranno 
altri cani, in sostituzione di 
quelli soppressi. Come si può 
chiamare una cosi scandalosa 
azione? 

Chiediamo un'inchiesta e 
vogliamo che i responsabili 
paghino, senza trincerarsi die
tro speciosi cavilli giuridici-
Abbiamo intenzione di fare 
una denuncia legale e voglia
mo che la gente sappia che 
il canile è un posto di mal
vagità. scorrettezza, e perché 
no. anche truffa. 

LUCIA B A L D I N I . M A R I O 
BRANCA. ITALO LOCASTO. 
M A R T A SCHERBRI . CARLA 
V I G N O L I . 

Per la luce in casa 
sette milioni e mezzo 

Cara Unità. 
da 23 anni abito nei pressi 

di Artena, 'in una casa mode
sta che mi sono costruito da 
solo, in campagna. Mi gua
dagno da vivere coltivando 
un piccolo appezzamento di 
terra, e lavorando saltuaria
mente, come contadino, nei 
campi che di Unno in anno 
prendo in affitto. 

Recentemente ho fatto ri-, 
chiesta all'ENEL, per ottene
re l'allaccio della luce. Mi 
hanno risposto che il lavoro è 
costoso, perché la mia abita
zione è lontana dal centro 
del paese: il preventivo è 
stato di 7 milioni e mezzo. 
Una cifra che non sono asso
lutamente in grado di met
tere insieme. 

Ho scritto all'ENEL e ni mi
nistero dell'agricoltura, ma 
sembra che non ci sia nulla 
da fare. E' possibile che un 
contadino, per avere la luce 
elettrica dentro casa, debba 
essere milionario? 

FRANCESCO CERVONI 

Non riparano i guasti: 
strade chiuse da 4 mesi 

Cara Unità, 
da oltre quattro mesi è 

stato chiuso al traffico con 
transenne, il tratto di via 
delle Sette Chiese, dalla via 
Ostiense a viale Leonardo da 
Vinci. Il transito sullo stesso 
viale, cài via Giovannipoli a 
via delle Sette Chiese è stato 
vietato. 

Francamente non conoscia
mo i motivi del provvedimen
to. ma ci sembra molto stra
no che in tutto questo tempo 
non siano stati ancora elimi
nati gì: inconvenienti che 
hanno reso necessaria la chiu
sura delle due strade. Queste 
interruzioni creano notevoii 
difficoltà agli abitanti, ai 
commercianti e agii uffici 
esistenti nella zona. Per non 
parlare poi del traffico, che 
dopo la chiusura dei due trat-
tri. si è notevolmente ag
gravato. 

SEGUONO F I R M E 

Confermati i finanziamenti alle tre cooperative di abitazione | Si apre oggi ad Ariccia la conferenza d'organizzazione della FILCEA-CGIL 

Potranno finalmente iniziare i lavori 
programmati nel «piano» Laurentino 
Si tratta dì 70 miliardi - L'apertura di decine di cantieri darà lavoro a mi
gliaia di edili disoccupati - Giudizio positivo della federazione Cgil-Cisl-Uil 

Il «p.ano» Laurentino. che | che sblocca la lunga vertenza t le. e le tre centrali delle 
prevede una spesa di circa 70 ' del «piano» Laureniino. Ades- i cooperative di abitazione. Per 

La pesante situazione della chimica 
discussa da 250 delegati di fabbrica 
La categoria è stata impegnata in una difficile stagione contrattuale — Il 
primo obiettivo di lotta è l'occupazione — Vivace ed approfondito dibattito ' 

miliardi per edilizia conven
zionata e agevolata, potrà fi
nalmente decollare. Il rsmi-
stro Gullotti ha stabilito che 
i fondi delle leggi « 166 » e 
« 492 ». che in un primo tem
po erano già stati destinati al 
Lazio, dovranno essere riasse-
gnati alla Regione, secondo 
le priorità stabilite dal pro
gramma regionale di svilup
po. La decisione è stata pre
sa nel corso di un incontro 
avvenuto l'altYa sera, tra il 
ministro dei lavori pubblici, i 
rappresentanti dei sindacati 
delle cooperative, l'assessore 
regionale Panizzi. e l'asses
sore all'edilizia economica e 
popolare del comune di Ro
ma. Benedetto. 

« Un risultato positivo — 
hanno commentato Di Giaco
mo e Ciucci, seeretari Dro-
vmciali della CGIL CISL ÙIL, 

i so spetta al ministro di In
tervenire presso il ministero 
del Tesoro, gli istituti di cre-

ottenere l'avvio della impor
tante iniziativa di sviluppo 
edilizio, economico e popola -

dito. e il comitato per Tedi- i re. nelle scorse settimane, 
hzia residenziale, perché sia
no realizzati tutti gli impe
gni assunti ». Ciò che occor
re, sono le agevolazioni sui 
prefinanziamenti, la garanzia 
del flusso finanziano, e la 
estensione della durata dei 
mutui a venticinque anni. 

Con l'apertura di nuovi can
tieri — prevista a Laurenti
no. Spinacelo e Serpentari — 
sarà possibile garantire un la
voro adeguato a migliaia di 
edili oggi disoccupati e ai gio
vani in cerca di prima oc
cupazione. 

Lo «sblocco» del «piano» 
Laurentino. è il risultato del
le pressioni, e dell'intensa 
mobilitazione che ha impe
gnato il movimento sindaca-

migliaia di lavoratori, soprat
tutto edili, avevano dato vita 
ad una manifestazione di pro
testa davanti al ministero dei 
lavori pubblici. 

Come si ricorderà, il piano 
Laurentino, avrebbe dovuto 
già entrare in funzione nel 
febbraio scorso. Una serie di 
intralci burocratici, e la nota 
sentenza del Tribunale ammi
nistrativo regionale, che aveva 
contestato le assegnazioni del 
fondi In precedenza stabilite 
dalla Regìcns. avevano Im
pedito l'inizio dei lavori Col 
superamento di questi osta
coli. è ora necessario consen
tire l'avvio delle costruzioni 
nel più breve tempo possi
bile. 

I 15 mila chimici farma
ceutici romani sono usciti po
co più di un mese fa dalla 
vertenza contrattuale firman
do un accordo positivo. Un'al
tra fetta di questa categoria 
i dipendenti del settore pub
blico (circa 3 mila addetti 
nella nostra provincia) è in 
questi giorni impegnata nella 
lotta per il contratto di la
voro. 

Una mobilitazione intensa di 
tutto il settore attorno alle 
battaglie generali e aziendali 
(da quella della Tiber Carne 
a quella della Pirelli di Ti
voli) ha visto la partecipazJo-
r.e combattiva e cosciente dei 
30 mila chimici della provin
cia. Sono stati mesi questi 
ultimi che hanno visto an
che una crescita intensa delle 
organizzazioni sindacali a pe
netrate» In maniera organiz
zata per la prima volta in una 
trentina di stabilimenti e un 

vivace dibattito tra I lavora
tori. Si ha oggi una real
tà in gran parte nuova e di
versa rispetto al passato. E" 
questo il senso della confe
renza provinciale d'organiz

zazione del sindacato CGIL 
dei chimici che avrà inizio 
domani (per durare tre gior
ni) alla scuola sindacale di 
Ariccia. 

Ci saranno 250 delegati 
eletti democraticamente in 
tutti gli stabilimenti dopo di
scussioni approfondite e vivaci 
intrecciatesi spesso con quelle 
sul contratto, chiamati a di
battere sulla linea e sulle 
proposte del sindacato roma
no e a rinnovare gli organi
smi della PILCEA CGIL ade
guandosi a questa nuova real
tà. I temi al centro del di
battito saranno moltissimi e 
tutti di grande rilevanza. Pri
mi fra tutti quelli dell'occupa
zione e della ripresa quali

f icata del settore. 
Questi obiettivi passano at

traverso la difesa degli orga
nici. il rifiuto del ricorso si
stematico e ingiusti ficato al
la cassa integrazione 

Gli altri problemi sul tappe
to sono quelli della riforma 
dell'industria farmaceutica 
(oggi orientata soprattutto 
verso medicinali «di confor
to» spesso inutili se non dan
nosi) di una nuova politica 
dell'energia 

Sono tutti temi non nuovi 
per l'intera categoria che da 
tempo se ne è fatta carico 
e li porta avanti nelle sue 
lotte, a cominciare dalle stes
se scelte contrattuali. E* una 
linea questa che ha avuto l'ap
poggio e il consenso presso
ché unanime. Basta pensa
re che nelle assemblee segui
te alla firma dell'accordo per 
il contratto i « si » sono itati 
il 96 per cento 


